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La Biblioteca digitale  nelle università italiane
ICCU
ICCU
Nel 2004 l’ICCU coordinerà la realizzazione
di due progetti:
1. Evoluzione Indice SBN






? Localizzazioni:    
? 17.865.842(monografie)
? 747.833 (periodici)
Il progetto Indice 2
? evoluzione tecnologica del sistema
? integrazione delle basi dati 
? catalogazione di altri materiali
? arricchimento delle funzioni centrali
? sviluppo di funzioni di governo,monitoraggio,
statistiche
? import/export dei dati
? apertura agli altri software di Library
management system
Integrazione delle basi dati





? Authority files (autori, titoli uniformi, marche
tipografiche, soggetti)
Ampliamento della partecipazione
? Apertura ai software di gestione della 
biblioteca non-SBN
? Sviluppo di due diversi protocolli: SBN e 
SBN-MARC
Il digitale nell’Indice 2
? Gestione della disponibilità del documento in 
formato digitale attraverso l’attivazione delle 
etichette UNIMARC 856 e 956 nelle quali 
saranno indicati gli identificativi delle risorse 
bibliografiche
? Aggiunta di un campo “attributo” alla 
localizzazione
? Inserimento di link verso le immagini delle 
marche tipografiche degli editori presenti 












La Biblioteca Digitale Italiana
• Programma triennale finalizzato a promuovere, 
coordinare ed armonizzare l’attività di   
digitalizzazione del patrimonio posseduto dalle
biblioteche italiane e da altre istituzioni 
culturali.
• E’ stato avviato nel 2001, sulla base di uno 
studio di fattibilità.
• E’ coordinato da un Comitato Guida.
La Biblioteca Digitale Italiana
Per maggiori informazioni è oggi possibile
consultare una sezione specifica dedicata alla
BDI sul sito dell’ICCU:
http://www.iccu.sbn.it/bdi.htm

La Biblioteca Digitale Italiana
Nel novembre 2000 viene pubblicato lo studio
di fattibilità della Biblioteca Digitale Italiana
da cui emerge:
• la mancanza di una cornice programmata per 
tutti gli interventi sul digitale
• la necessità di una struttura di coordinamento
• l’esigenza  di organizzare un livello di 
promozione e comunicazione adeguato 
Definizione delle priorità
• Programma coordinato di scansione, in 
formato immagine, dei cataloghi storici 
delle biblioteche pubbliche italiane
• Programma di digitalizzazione dei 
documenti musicali manoscritti e a stampa
• Programma di digitalizzazione delle 
pubblicazioni periodiche di particolare 




?Sono stati elaborati i criteri tecnici per la 
scansione dei cataloghi (scansione ottica dei 
cataloghi, indicizzazione delle immagini, 
modalità di accesso locale e centrale)
?E’ stato acquisito il s/w necessario alla 
consultazione dei cataloghi digitali 
nell’ambito dei siti web delle biblioteche
Scansione dei Cataloghi storici
Cataloghi storici
• Il programma comprende 29 progetti per la 
digitalizzazione di 190 cataloghi storici a 
schede e a volumi
• Sono presenti cataloghi per autore, per 
soggetto, specializzati, (stampe, atlanti, 
manoscritti etc.)
• La digitalizzazione riguarda 7 milioni di 
schede e 160.000 pagine di volume
Cataloghi storici
Il server centrale che rende attualmente






• La musica ha storicamente un ruolo di protagonista 
nell’ambito del patrimonio culturale italiano. 
• Il SBN ha sempre considerato il patrimonio musicale 
una fonte documentale di primaria importanza.
• Oggi sono presenti nella base dati Musica oltre mezzo 
milione di record bibliografici di cui circa 180.000 
relativi a spartiti musicali manoscritti, in parte 
autografi, ed oltre 320.000 relativi a edizioni musicali e 
a libretti per musica.
Digitalizzazione di documenti musicali
Digitalizzazione di documenti musicali
Si vuole realizzare un progetto volto alla
realizzazione di un sistema per la conoscenza
della musica in Italia, mettendo a disposizione
il patrimonio musicale: musica manoscritta e
a stampa, libretti d’opera, trattati di teoria
musicale, documenti sonori e audiovisivi.





attraverso tecnologie di distribuzione in rete di 
immagini e suoni, a documenti  che contengono
musica notata, con possibilità di navigazione dal
record bibliografico 
? all’immagine digitalizzata
? all’eventuale documento sonoro corrispondente
Il progetto Archivio Digitale Musica (ADM)
Si prevede l’aggregazione iniziale di sei poli musicali
(Torino, Venezia, Modena, Parma, Lucca, Roma) relativi 
alle seguenti aree tematiche:
? La musica sacra a Roma nei secoli XVI-XIX
? Il teatro musicale pubblico a Venezia nei secoli 17.-18.
? Il melodramma nell’Ottocento e Novecento
? Benedetto e Alessandro Marcello 
? Alessandro Stradella  e Domenico Scarlatti 
? Antonio Vivaldi e Giuseppe Verdi
? Giacomo Puccini  
Attività di digitalizzazione
Nei sei nodi della rete sono in corso importanti 
campagne di digitalizzazione:
? Torino (Bibl. Naz. Univ.: 7.500 immagini)
? Venezia (Bibl. Naz.Marciana: 61.000 immagini)
? Modena (Bibl. Estense Univ.: 14.250 immagini)
? Parma (Bibl.Palatina: 150.000 immagini)
? Roma (Bibl. Naz.Centrale: 14.250 immagini).
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La Biblioteca Digitale Italiana ed il 
Network Turistico Culturale
Il progetto si pone i seguenti obiettivi:
a) estendere ed integrare nella struttura portante 
del Servizio Bibliotecario Nazionale gli 
sviluppi promossi dal MBCA in ambito 
digitale (Biblioteca Digitale Italiana)
b) trasferire in formato digitale documentazione 
bibliografica allo scopo di valorizzare e 
promuovere un sistema di network turistico-
culturale 
28
La Biblioteca Digitale Italiana ed il 
Network Turistico Culturale
Il progetto prevede la creazione di una infrastruttura
tecnologica e la realizzazione delle componenti
relative a:
? Repository digitali
? Gestione della conoscenza
? Governo amministrativo
? Portale BDI & NTC   
Repository digitali
Insieme di  funzionalità presenti sui repository digitali 
che permettono di:
1. descrivere in modo standard, 
i documenti digitali e le loro 
relazioni con le descrizioni 
catalografiche
2. consentire la fruizione del 
materiale digitale attraverso 












Sviluppo di nuovi strumenti per l’individuazione
e l’accesso alle fonti informative: Knowledge 
Management.
I sistemi KM operano l’estrazione automatica e la
condivisione della conoscenza dai dati di
catalogazione e testuali presenti sul NTC.
Centri di gestione della conoscenza
Cataloghi
Sistema






• E’ prevista la costituzione di centri
di eccellenza destinati ad integrare
ed ottimizzare la conoscenza su 
specifici temi.
• Il primo centro di eccellenza sarà
orientato ai percorsi turistico 
culturali relativi all’arte, alla 




Sviluppo di strumenti per la gestione 
del copyright, il pagamento dei diritti, 
la ripartizione delle entrate, la gestione
della sicurezza e delle transazioni e la
gestione complessiva dei rapporti
economici con gli utenti.
Governo amministrativo
Sistema deputato allo sviluppo di servizi di 
commercio elettronico di beni documentali 
in formato digitale.
Il sistema possiede funzionalità destinate a:




1. costituire una base dati contabile e 
anagrafica contenente  le informazioni 
necessarie per le transazioni 
economiche
2. consentire l’attivazione di tali 





Portale BDI & NTC
Servizio di accesso alle risorse digitali e
tradizionali, finalizzato alla ridefinizione
complessiva dei vari siti di accesso
attualmente esistenti, al fine di offrire agli
utenti una  struttura di interfaccia in grado
di colloquiare con i portali a livello locale
che si andranno costituendo. 











Sistema di accesso 
centrale alle risorse 
digitali e tradizionali 
riguardanti il mondo 
bibliotecario
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Aspetti tecnologici
• Orientamento Open-Source delle 
piattaforme e applicazioni utilizzate
• Infrastruttura di comunicazione
standard tra  moduli del progetto
• Impiego di tecnologie allo stato dell’arte 
per la gestione dei contenuti (Content
Management System)
L’evoluzione tecnologica è così rapida come lo 
scorrere dell’acqua delle cascate di Iguazù
